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Un- caso nnevo 

La 'Vriluna di mereoledì, pubblica 
irsf'éifàaie' "lìrticolo' olio' fu pareooliio 
pmisaru : 

IT» t,' ornAle uriìoioso ,bi pabblloato 
pnrumciite e semplieo^eule la ,u()ti2ia 
ohe S,- K il ke ha aocottatu le dimie-
9ÌÒU1 d^U'on. Seiainlt-Uoda da Ministro 
dèlie finanze. 

Questa ai nostri lettori sembreri sonza 
dubbio una oòntraddrzione pura e sem­
plice con le ootizio particolareggfiate e 
precise da noi date ieri, e che couclu-
devaù'ó'oaà' l'anìiunz'fu ohe il Ministro 
dblle SMn'si'e,'in "séguito kl suo dìséenso 
Col f'rSSldfente'dél'CotiSiglio, 91 rl'éWiva 
di' parteasparèiilèstie dimis^ioili al'-ool-
leghi nel più prossimo Ounsiglio dei 
Minietri. 

E senza'dubbio visdràolil leggendo 
IDI due notizie si' ohiedari:- qi/al' ^ la 
Voraf ;\ ~. '• • -i • •• 

Il Vdfeĉ et'o oUé è! aanunzia nari è ancor 
g)Uiitta.,a !ES.arna,".ma|'. tuttavia, nói cre­
diamo di poter dire, clie,^ vera la.no­
tizia pnbbliciita.stamane, come son fere 
qilillftpnhbifciatéiièraera. ' 

Éai'p'erjai'deWeiei'qiiandO anche non 
ne avessiu^ò'.&|tr.e',pro,vé, Ijast̂ i'tfbb'ero 
le segnanti', righi telegrafate, che to-
gli.imoi da- nu altro giornale- afllolo8<s-
siido ; ' • . . I 
•'"'L'on. iJóisInit-Doda non ha mai 

.dato le,;siaa,,dÌBi!9SÌ()n; da miniàtro dellp 
,lìaaD»o„i,.Gredu per4 essere ifel vero 
affermando come egli elTettivamente 
poSsei ritenerai fuori dbl Giibfii'èttb'.' 

Non .vi è'stato'e non vi'sàrS nessun 
Gcinaiglió di minietri per, l'inoideqte 
Doda.. »; , ..,.'' 

Se'tt'gginngiamo a questo le-notizie 
d( sfamane — la verità rto- esce fuòri 
di'i'pr'a'fl''lampante,: l'on, Selamìt-Doda 
nqn si è, dim é̂sàd, ina h stato'dimessa, 

J^a procederà apparire nuova a coloro 
che cimosctonoi la nostra storia- costilu-
ziona'e.- Fino 'adesso non s'era mai 
'datò, che un uomo chiamato dalla fi­
ducia, del Ae,,a sedere ,nei Gonsjgli de,l,ia 
Corona,fiie fosse ospu'ao s^nza la ,for­
malità della-presentazione di. ttria'>do> 
manda di dimiesioni. 

NS,"Viltòrlo ihmanuele, pà Ombéi'.to 
jt hanno mài messo, bho nói sappiamo, 
là firma ad un decreto ohe esonera dal 
suo incaricò HIV ministro.' • ' 
•' E''lecito'dunque atttìaiie're, con una 
certa' cutio'àità,! .la, mótiyasiicjne 'dj quellb 
ohe oggi si annunzia: 6) che •domani pror 
bàbilmente. ,comt>ar'iA sulla, QlizieUa 
Uffioiale'J- • . .,. • 

Mentre, lo,,aspettiamo però; ai sarà 
leQità.'eaprJméj:? un tautinó dì''sorpresa 
per la: fretta con la qp.a,le ! si, ,è agito 
in questa, circostanza e iper l'annunzio 
dato,lcontemporaneamente a quello delle 
dimissioni no'n'ulféì'te','maooncoase, òhe 
••. non, bi . sarà alcpn ^Consiglio', di mi­
nistri par l'incidente Spda, » 

Dio degli Dei ! Si direbbe quasi che 
poft quel decreto.. . prematuro; il quale 
óhiude, all'ex-ra'iniatro delle fiiia'ize le 
porte del Oonn|glÌQ, che si terrà giovedì 
a palazzo Braachi,. si .sia evitato al Go­
verno ed al paese la più grave delle 
Bclagure. 

, ,(̂ he l'Anat'rift avesse, minacciato di 
maoverci gnerr<i ae, l'on. Doda ifosae ri­
tornato anche par dezz'xjra frâ  i suoi 
excollfighi ? Oppure si temeva ohe di-
aoiitetadósi colldgialm^nte' l'incidente, la 
Q|oqu,enza deH'apàu'aalo potesse còmma o 
vere gli altri ministri ed indurli ad up. 
pronunciamsnto.i contro il ' loro > presi­
dente f 

.tia prima ipoteai non si discute Aep-
puro! Noi Io sappiamo già perchè l'ab­

biamo appreso ds' dichiarazioni autoriz­
zate, che non si accettano in questi OAEÌÌ,: 
preaiiòni ilelt'eatero I Dio ce ne scampi 
» liberi 1 . 

La seoondala si potrebbe dlacntercii .i 
se î 'volesse prendere il tenipo e spre­
care' l'inchiostro. . • • 

Sia bene o si.i. male, il governo di ga-
billètta non asiate p.ii'i da gran tempo 
in Italia -

I singoli ministri aono incaricati co­
me per Ib'paaiiato di' dirigerei toro di-' 
càatorii e li dirigono fino a ohe io.tale 
,direzioii>B easeiiziii|iùente va,riabile essi 
non urtano conila direzione della polì-1 
tica generale.' 

Ma questa politica generale che un 
•tfemDo] era' ir frutto di deliberazioni col-
rlegiali, .'ort̂  non lo ii, n ,̂ data la oostitn-
zione intima del gabinetto, lo putrebbs 
essere. ., - : I 

Per conaegrienza il timore'olie por-, 
tata la queatibdO del'ba'oc.hettodi Udine 
nel Consiglio' dei nilniàtrl, potesse tro­
varsi in' $$ao ana maggioranza od aiiche 
una minoranza disaenzìente dal- parere 
del .presidente del C^osigliff, ora un ti-
mĉ re completamente immaginario. 
;, Calura.' ohe, in casi come questa, &• 
vrebbero'potuto e volute esprimere il 
lot'o li,bet;q p̂ arere, o sono già, usciti dal 
G-abìnelto, o, compi'e'nddniio oh's avevano 
del Governo nn concetto diverso da co­
loro cho li volevano oolleghi, hanno de­
clinato l'onore di parteciparvi. 

Nessuno pericolo dunque, rebus sic 
stantibus, alle ragioni' dell'on. Ccìspi, 
e nessuna speranza a quelle doll'on. 
Seismit-Doda, avrebbe offerto; la. presen­
tazione delle dimissioni, in Consiglio dei 
rai'àistri.'' " • 

Un ritarda di due giorni — ed un 
fastidio di' mezz'ora — ceco tatto quello 
cjiè'.si risparmia,'con linoviti, che a'm.-
trodnce oggi,ne'nostri costumi politici. 

Xuntile agginngore altro. 
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pa risposta di Filopantì a Flammarion). 

' La:lettera ohe raatronomo Flarrima-
rion inviò pochi' giurili or sono al Pi' 
gara sulla questione so il presente se-
òoló'còmprohàa-o'no l'anno' 1900, e 
chtì'da iio'i fu l'Altro di riprodotta, ha 
provocato un dotto, nrticijlb'''del f'rof. 
Siiop^ntii'ohe qui a'otto'pulibl'ohiàmo ; 

La. quistlone' .ea il presente , sec/jlo 
comprenda'0-, no l'anno . 19 JO,'." non è 
una,qaoatiane astronomioa, come 'ine-
satt'a'ttiénté k etato detto, mh, cronologica, 
e di semplice antme,tica. Questa.-decide 
la quÌ3tione.Bl{erma,tivaineqte,, . 

L'Era cristiana é un'ora purataente 
oonvens^ionale, coma tutte le altre, mi 
comodiusìma f e nell'uso dtilla quale 
fortuni^t^mente sono in perfetto accordo 
tutti i popoli civili, a riserva di una 
piccola differenza di dodici giorni fra 
lo stlld Gregoriano, da ' noi adottato, 
ed il primitivo stile Olnliano, tuttora 
in uso presso dei Greci e dei Russi. 

Dionigi soprannominato il piccai') per 
lu''Btia picoola statura, beuchò abbia 
rese alla Cronologia, alla Storia, ed a 
tutto il viver civile, uìi aorvizio gran-
dissiino, morì nell'anno 610, e fu il 
primo ad introdurre il sistema di nu­
merare gli anni come ora si costuma, 
invece dell'iucomodo sistema precedente 
di indicare gli anni dal nome dei con­
soli che si rinnovavano d'anno in ^nno, 
poi dai nomi e dagli anni di regno da­
gl'imperatori. Figuratavi l'impìccio e 
la coafasione'iihe vi sarebbe, nella storia 

j e nelle relazioni internuzionali, ae, in I 

luogo di accora irpitnttì, come ofgi si 
fa in Europa ed ìp America, nel chia­
mare .1800 il presente anno, gl'Italiani 
io ohiamasilero l'anno dodici o tredici 
del regno di Uidberto, i Franceai l'anno 
due o.tre del presidente Carnet, gl'In-
gleai l'anno B3, 9Vvero 54 della regina 
Vittoria ,-0 vi» dioéodoi 

Dionigi il piccolo, suppose che Geaù 
Orlato sia nato nel 'ĵ iorno 'in di ilicem-
bre del calendario' 'dì Giulio Cesare, 
nell'anno 573, dalla fondazione di Roma, 
mai propose di numerare gli anni suc­
cessivi partendo dal primo di gennaio 
di quel lue^eiiirno anno, giorno vero o 
supposto della, otrconcisiope di Cristo, 
la quale, secondo il .vangelo,. avvenne 
otto giorni dopo la nascita.'É mia por-
aoiiale opinione olle il calcolo dionisiano 
aia giusto: altri .̂.pirétondono che vi a\p. 
un errore: di quattro'a cinque anni 

Per altro-l-esatter^tza maggiore o mi­
nore . del compito di Dionisio, intorno 
all'epoca della nascita di'Gesù Criuto, 
& pr,iva d'importanza inaila quistione che 
ora si dibatte so: l'anno .1900 appar­
tenga al secolo presenti*, od al proasimo 
futuro, Impernochè"per fortuna tutti si 
accordano nel postulato cho il primo se­
colo dell'Era oriatiuna convenzionale 
ora in uso, od, Kca volgare come.an-
cor.i ai chiama pei- tnr via tutti i ca­
villi intorno alla precisa epoca della na-
aeila di Cristo, si deve intendere o.itne 
cominciato dal giorno primo dì quell'anno 
che ai sarebbe chiamato anno uno dal­
l'Era cristiana secondi il presento me-
tiqàpiU «mnjier̂ re glianni; , | i 

É dunque fuori di controversia che 
il pj-tmo sccuftì' dell'Era cristiana, per 
compire i oenlo armi, terminò o,ol giorno 
31 dicembre dell'anno.cento. 
"' Per-conseguenza il secondo secolo 
comincia coi principio dell'anno 101, a 
fiai al termine dell'anno '2l)0 : e cosi il 
secolo deoimisesto, quello, di Leone X, 
di Michelangelo, dell'Ariosto, del Taaso, 
oominoió coiranno l.iOl, e fini col 1600 ; 
il secolo decimosetlimo va dall'anno 
1601 a tutto il 1700; il drcimottqvo 
dal 1701 a tutto il ISOO ; ed infine il 
nastro secolo decirnonono va dal primo 
gennaio 1801 a tutto il 81 dicembre 
1900. 

Qùod erat deinonstt-atidum. 
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L'argomento del prasslmo dlsoorso di 
Crlspi. , ' 

Il Giornale di Sicilia ha . da Roma 
ohe l'on. Crispi nel discorso di Firenze 
toccherà la questiono dei partiti parl'a-
•nlijntarii e atlaoohorà l'irredentismo 
come perìcoloao ulI'Uaità delle Patria. 

Il discorso politico di Niootera. 

N'ii circoli di Sinistra, regna viva cu 
riosità per il discorso politico che l'ono-
rovole' Niootera, ha promesso di pro­
nunciare a Napoli, dopo ohe l'on. Criapi, 
avrà parlato al baniiliatto di Firenze, 

Ccedeai che, ove le dichiarazioni del 
Presidentu del Consiglio fossero trovate 
deficienti, specie in materia finanziaria, 
le adeaioni all'oii Niootera, diverrebbero 
abbaatanza nuAierose, 

Come fu trattato Ssismit Doda. 
Si assicura corno cosa positiva che il 

cAso dell'on- Doda ^ avvenuto cosi: 
' L'on Doda non si 'dimise ma venne 
realmente destituita come un aomplice 
fAnzionario-

L'ultima oomunioaziune di Crispi a 
Doda era del seguente tenore di cui ai 
garantisce la autontìoità: 

On. deputato Seìsmit Doda, 
La prevengo ohe S. M. il Re ha fir­

mato UQ decreto, in forza del quale lillla 
non & più ministro delie Finanze. S, M. 
il Be ha pure firmato il decreto cho 

affida Viiiierim delle Finanze al mini­
alo del Tesoro. 

Firmato : Il Presidente del Consiglio 
Crispi, 

Anoora tulle diinisslotii di Doda. 

La Tribuna rispóndendo alla nota 
niSciòsa della Ri/brma di ieri, man­
tiene la alTermnziaue chi; il solo 'Vero 
motivo dellti dimissidni di Doda fu l'ir­
redentismo del banch ,tto di Udine. 

Afferma ohe la questiano della in­
chiesta per l'aifaie dei tabacchi si di-
sonaso in Consiglio dei ministri. 

Le stesse parole di Crispi alla Camera 
in queir occasione provano l'accordìi e 
la solidarietà del ministero in propcalto. 

Circa la. non venata deli' on. Dada 
a Roma, quando vi fu chiamato da 
Crispi, la l'ribuna dico che veramente, 
il Doda era allora in tale stato di aa-i 
Iute da' destare pano.èa impressione 
in quanti lo' vedovano, non poteva qhiudi 
recaral alla capitate. 

Riguardo poi alla legge sugli apìriti ] 
la Tribuna ricorda' che fu approvata' 
da notevole maggioranisa della Camera, 

L'interinalo' di Glolitti. 
Seconda il giornale la Sera, V inte­

rinato di Giolitti alla iloauze sarà brave ; 
cioè fino a che modifioheraasi il Galiinot-. 
to. il che, secondo lo atesso giornale, si 
verificherà quanto prima. 

Quei ohe domanda l'onor. Fr'nooohiaro -
Aprile. 

Il- Don Chisciotte dice constargli che 
il r. Commissario di Roma, Finocchiaro--
Aprile, ha fatto Istan'za' al Ministero 
degli interni, perchè gli siano accordati! 
poteri' discrezinnali netta gestione del; 
Comune di Roma. 

La < Sera » e le oendidaturè irrsdsntiste-

É oommentato un articola-del gior 
nulo la Sera — il quale non.qaaoonde 
le sue simpatie ministeriali -r-apro-i 
posito delle candidature irredentiste. 

Ecco la oonclnalon'e dell'articolo : 
«Se l'Austria cintinnerà a divertirsi 

a Trieste,, agitando dinanzi agli occhi, 
degli iialìani la figura dai caruofioi di 
quarant'annì fa, il fascio dello Potenze 
centrali a' int'ruiugerà -il giorno delle e-
lezioui politichi italiao', le quali si fa­
ranno al grido di Trento e Trieste, > 

Il bilancio dalla guerra e lo aoonoinle. 
Assicurasi che nel bilancio della guerra 

è impossibile introdurre nuove eoon'imle 
senza compromittere l'organizzazione 
dell'esiiroito ed II buon andamento dei 
servizi ainminìstrativi. 

Il generale - Bertolè 'Viale tntto al più 
proporr.'i delle economie di ''Ì milioni 
di lire riduc.endo le spese pei foraggi 
e quelle di lusso. 

Il Papa in vacanza. 
Il Papa ha prese le vaoanzo autun­

nali per un mese. 
In Vaticano sono aoapeai'i riceviménti. 
Il Papa acoorderà udienze, aolan^enté 

per affari ìmportitóti, 

Speolatilà, medioinali da ritirarsi 
'dal oommeroio, 

•E ìmminéule per parte della Dire­
zione di sanila, la pubblicazione di un 
secondo tieocò dello specialità medici­
nali che debbono ritirarsi dal commer­
cio. In quell'eloni'o Simo comprese alcune 
apecialiti^ di moda, ora niaj,'giormente 
in viiga. 

COSE O.'AFRIOA 

Perché scoppiò il cholera a Massaua — 
Misure prò oauzionali. 
Lo scoppio del cholera a Mass-iua sì 

attribuisce ' a degli indìgeni della costa 
meridionale del Mar Rosso, ohe si erano 
introdotti con sambucchi a Maasaua. Il 
cholera si è diffuso nelle tribù indigene 
intorno a Masaaua, Otumlo, Ghinda e 
Saati quasi contemporaneamente. 

Vérao Koron ai propaga poco. Sperasi 
di oirooaoriverlo e renderne immuni le 
truppe. 

II aervizìo postale sarà continuato, 
Si useranno soltanto «opportune diain-
feziimì, 

As.iicuraai che sarà inviata a Maeaaaa 
una nave-cisterna. 

Il plrosoafo India proveniente da 
Masaaua non venne, ricevuto a Messina 
e Napoli, Sarà invidio all'Asiqara. 

Avendo i (jlovarni di Malta o Tunisi 
impoato le quarantene alle óraveuìOOEe 
da Tripoli, il Ministero dells'' pósto e 
telegrafi ha modificato l'Itinerario delle 
linee di navigazione. 
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L'arrivo di Càrnol a CambrAI 
Le grandi manovre e la rivista 

Telegrafano da Cambrai, che è arri­
vato cclàj -ìerisera, il-presidente della 
repubblica, Carnet, ohe fa vivamente 
acolamato,, , 

Freyciuet' miaiatro della gaerra'rice-
vendo gli ufticiali esteri eapreaaè il pia­
cere di vederli riuniti. Soggiunse ape-
rare ohe essi renderanno conto iisvore-
vole ai loro governi circa le simpatie 
generali incontrate dappertutto. 

Jeri, — terminata la finta battaglia 
di AisonviUo Bsrneriilo, vinta a giudizio 
degli arbitri dal primo corpo d'esercito, 
quello del N'̂ rd, colla presi di Berooo-
villo brillantemente vinta dal generale 
Loizillon, che ha baitnto il secondo 
corpo, generale del Goal, — ebbe luogo 
nella spianata di C.unbraì, la grande 
rivista cui parteciparono circa 40,00U 
uomini Erano presenti Carnot calla aua 
casa tiivìle e militare.e Freyciiiat. 

Gli ufficiali oateri in brillanti uniformi 
erano riuniti al numeroso stato'mag­
giore. Una folla immenaa acclamò ca­
lorosamente, la truppe o Carnot, 

Dopo (a riviata, Carnot presiedette 
nn banchetto di 140 coperti al quale 
por suo ordino esprsaao, furono invitati 
tutti i generali e i oolonnolli che pacteoi-
parono alle manovre, e le missioni estere. 

La situazione in Portogallo. 

Lisbona 18, L'agitazione latente tutti 
questi giorni,, malgrado le amentite uf­
ficiali, si à manifesliita violentemente. 
Oggi attorno a! palazzo dóve siede la 
Camera ai. formarono ngglomeramenti 
cunsiderev'oliasimi. di peraone di ogni 
ceto, specie di operai. Poco a poco tutti 
I gruppi al concentrarono in un grup­
po solo che mosse verso la reggia emet­
tendo grida sedizione. La polizia gli 
abari'A il paaao. Ne derivò un gravia-
aimo conflitto. Da ambo lo parti sonvi 
morti e feriti, I ministri sebbene dimia. 
biouarì, hanno la rcsponaabllilà della 
aituazione fino alla nomina dei loro suc­
cessori, e in conseguenza hanno delibe­
rato di mettere Lisbona in iatato d'as­
sedio. 

Il Re e'intratteune stamaue eoa Serpa 
Pimentel, La coatituiiione di un Mi­
nistero di couoiliazioue è difficile. La 
tranquillitàoggi è completa, Smentìsceei 
la voce della proclamazione dello stato 
d'assedio. 

il movente di un allentato, in Russia. 
Si conosca finalmente la cagione che 

ha apinto il giovane Vladimiro^ ad at­
tentare alla vita del generale Baranofl', 
governatore di Nijni Noiiegorod. 

11 generale Baranoff esercitava da 
qualche tempo rigori inauditi, ridicali, 
sulle popoiazioni della provincia da lui 
gov'arnata. Il malcontento è generale. 

Tra altro cose il generalo aveva se­
veramente proibito di fumare per le 
vìe durante la Hera di Nijui-Nonegorod, 

Pochi giorni prima dell'utteutato, il 
governatore ed un ufHciale di politila 
videro un ufficiale ed nn mercanto cho 
fumavano, Essi furono tosti arreatati e 
rigorosamente puniti con una buona doae 
di colpi di knut. 

11 giovane Vladimiroff fu pure una 
vittima dì Baranolf. 

tìlgli pure aubi la pena dello kunt 
per futili motivi. 

Quel ohe han deliberato di fare i niohilisti 
russi, 

Si dà come positivo cho i nihiliati 
ruasi 1 quali ai sono riparati all'Estero 
per sfuggire alle persecuzioni della po­
lizia ruasa, abbiano deliberato di uscire 
dal quietiamo iu cui da tempo ai trovano 
essendosi convinti ohe le speranze di 
riformo nell'Impero ruaao aono com­
pletamente Infondate. 

Sempre stando alle iuformusioni, che 



IL FRIULI 

ritengonsi esatte, 1 flihilistl avrebbero 
deliberalo d! riprendere l'azione o n 
tatti i meszì già messi In opera altra 
Volta. • . • ' , . , , 

L'organizzazione mliltarìi iri Serbia, 

St ha da Belgrado che gli' esercizi 
dalla miliisin hanno., avuto uk grande 
Sttooeaao di organi/zassloBa. 'E ormai 
cònatatato ohe qaeata sneoie di nazione 
armata possiede le qualità miUiail di 
un vero éseroito. 

Ooiitrarianiente all'uso del giyerno 
progressista, ohe toneva rigorosamente 
dliarraata- la popolazione, 11 ihinisteto 
radinaio ha permesso a tatti gli nomini 
dai trenta ai qnarHnt'annì, disirlbulU 
in venti'oinqàé battaglioni, di ' portarsi 
a oaSk ti facile. Qneat'ordtnoé *»atOiao» 
OjIlo'ooB'gra'ndl 'dimoatrazionl di gioia 

iVfiovei-itó, l8|)«304 e il oommerois dogli 
sohiayi...., ,• > . • .. 

'L<nidr<afi8:'-' Il Tifmi di Ijondra 
constata con aoddìatoioae' ohe' il' 'Go­
verno tedesco non approvò il proclama 
della' libertà di isommerolo degli schiavi, 
ma aooetia soltanto sotto col beneficio 
d'mveutMjo l'aSsers^one ,d^l Beiohsan-
Miger, attribaente il proclama «d al­
cuni arabi. 

llj^Qr:nmg.Posi e il Dctily^ Weios pren­
dono àuo jdelle tiiofliar^zióniVdel /Jei'oA-
siinzèiger'. ' \ 

- I iLobolèra in Aleppo. 
• ''Il'ch'olerà-essendo' adoppiato 'ìn.A-^ 
leppo, fn ordinata una quarantena di 
dMcl-jiWtói p'èFlB pèbvyilìenze dal golfo' 
AleasWdWls. •• ••''• 

DàLLà PROVIHGII 

V v t i i e a C i n d m l p ó , in occasione^ 
• deil^ faste .dei "2Q-al am^, « Oodroipq, 
verrà pubblio Ito a i(C<)p9,)lj beaefl,'i^nzà ' 
nV nnmaco ,a li.oo dj l . t'itolo " ' (nudra-
'vinm „. ' :' : ' ' 

C l v l d t t l c ^ i8 settembre. 

• •' ' . 'divista loalralo. . ,,,, 

Alla pjcima ilell'SS>'eo a l Socialcvii 
intervenne, \'elitédel pubblico .civid^iese, 
ubo i'eawggià i brifvliartisti'oheine.in­
terpretano lo spartito., , , ._. , 

< .tofvalentfl gigoocln* Nicelli Amalia, 
oaa'ta.' 00» tnolta .passione. La sua voce 
aimpftiioajpfu gcaaitissima al pubblioo, 
ohe non ftniva dal.l-'applaudirla. ...i, < ̂  

Il signor.Ptoiazaoai,Luigi, un bravo 
baritono, go'disle'sfmpatteàél'pùbblico, per 
la sua.,voce.bollissima, per il progresso 
della aoena-e^iar.laisaamimioa artistici». 

Applaudito il- bravo • tenore signor 
Giuseppe .ViUalta.'-Egli si lè. rivelato 
un'artista ofee farà molto cammino.' 

L'egregio signor Tullio Campèilo, si 
manifestò quel-basso profóndo che Udine 
salutò oon'tanta simpatia e ohe S'iCivi-
dale è fasteggiatissimo. Applausi a chia­
mate sen^a numero- i* ; • 

h'EÌ/reo, non jiotttva avere migliore 
•interpretazione.' ' , i.'i- • . 

Efeorderò i comprimari, tra cui 'la 
signorinai6. Nave. • , 

' • Icor i bene, e facciamo le lodi al 
maestro aigtiop R, .Tomadiui. , 

IDUIIIB dire oho..r egregio maestro 
concertatore, signor Siilli-]?iraux, é l'a­
nima, dello'spettacolo. • '. ' ', u 

MWmpresaiTB' signor BRI-
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lili liDdDMU i « f l 

— Voi. piangete ! esclamò egli. 
—ri S i . , .mormorò la giovane signora. 
— E, perchè? 
— Perchè il mio cuore ai spezza I . . . 

peroliè tra qualche istante, la mìa vitix 
va a duoìdersi..', perchè, tra breve, 
quando ii!i vedrete.a viso scoperto, mi 
respingerete, con oirore... 

—• R-spingervi ? . i . e perchè lo do­
vrei ?,„ 

Invece di rispondere, la giovane si-
• gnora prosegui : 

— Il mio cuore si spezza, infine, per­
chè altravolta, vi ho fatto molto ma le , , . 
0 alme.,o ho contribuito a facvene . . .e 
da quel tempo, io vi a m o . . . vi cerco. . . 
e, quando avrei potuto ripare il passato, 
ecco oli,e vi trovo., .ma per ripecdervi 
ancora," tóntre voi volete morire... 

E le lagrime della giovin donna ca­
devano, più abbondonti e pia bruci anti, 
sulla mano di Baonl. 

Élla sollevò qaeata mano e l'appressò 
alle SUSI labbra, ohe vi si poggiarono 
passionatamente. 

— Ma, ohi dunque s le te? . . . ohi dun­
que siete? e,ioIamó il signor de la Tram 
blays. 

— Chi s o n o ? . . . ohimèI voi non lo 
saprete che ben priistol... 

L'o"i^flWi'''1jenÌtaiBia. • •" ' 
Bella,l«'s»M«'se en'ìoéne, e deooroaò 

il VOStltOf* ! 
tino gj^l'ttaoolo insSteiia migliore degli 

anni àeÉiM, %.oì InèflghiamO'di ved«» 
molti fot«JÌ8r'^U*t«|oooaa!.ve rappre-
seniBzio 

cabile e Bravt -_^ - „ . - . ., 
zicco, ed una lode alla Presidenza ed 
al signor Luigi Btonji specialmente, cui è 
dovuta k f'iriBiia dèllif'sptìttacolo.' 
; Sabalio e iflomenioa, seconda o-terza 
rappresentazione. Un treno speciale 
venne aoaor.dato dalla Società veneta. 

• X. 

. P o n t c l i b a , i3 setlemiré. 

Le solite della ferrovia relè odriììtioa. 

Oli operai addetti n cambiare hi sab-
bis In qnoBla stuzioae ferroviaria, jianno 
sospeso 1 liivbî l ogigi mattina,-"perchè 
non pagati da, diversi giorni j , essendo 
anche stuta 'ridotta la mercede» ohe ora, 
è di lire 1.60. , , -• . • 

Hanno fatto bene ? L'umanista diee| 
di si ; la Società ifeto adriatica, la.-penaa' 
forse diversamente. Trattandosi di operai 
presi ad altri' oircondari, come faranno, 
a vivere essi e le'loro tamiglis-oon sona 
miserabile, lir,a e '60 centesimi? 

Signori della Società, ae non volete 
essere splendidi, pagate almeno a tempo 
opportuno, quello ohe dovete. • ' • 

i, i"i 11- ,'•! , 'Pai^ " 

t u c « M t Ì I « i » l lM,»Hsi 'S^ecqo.le 
ore 12,B,,me?!ia„pom. dal 17 correntie, 
in Jlaalis'di ^^iividale, sviluppavasi l'in­
cendio nella casa, e(\ attiguq fenile di 
proprietà,del.contadino Lorenzo Hlani. 
Accorsi ìà .juogo .molti .terrazzani,; nna 
cotnpagnia di, aipiaii. pompieri e .para-
binìeri, l'inijendio fu'in br.ové domato, 
limitando à"lff-e"80Ó. ' ' '• • 

miMk mmm 
< ilkUi «Italia .(stHUtn, P,ravlu-

ciMl'e, ^ | « M W Ì f » » t r a l l V t t - Seduta 
del i8jseltemb>-e 1890.. ', , , • 

.Approvò 1» delibera,, del .Consiglio 
d.'amminiatrazione del Civico!Ospitale 
di Udine, per assenso ad; affrancazione 
di ,anpue prestazioni a carico di pri-
Vati".''"'•••^' '-'"'" •• " " 
I Idem' diiLatisana por veudita-a trat­
tativa privata di fondi in mappa-di S. 
Giorgio, t . i . - , • 

Idem del-'Monte di Pietà'di Udine 
per: accettazione della cauzione da pre­
starsi dallo.stimatore del Honie, 
, Idem;della,'.Casa di Carità di Udine 
per riatftttansia di parte del palazzo 
Garzolini.'ai6o<ia'via Gsnioaa e degli 
•stabili di"Pradamauo, .Caminetto e Ca-
saraa. , •. , , > 

Approvò i i consuntivi 1886 e 1887 
dsl civico ospitale di S. Pan,iele., , ; 

' Appvovò' la deliberazióne del Consi­
glio oomuhald di U4ine per transazione 
dì iite'cbH'ici'pVesa dei favori compresi 
nella prlnia parta del'progetto'del nuovo 
acquedotto.' ' '' 

Idem di Yito, d'AaÌQ par Cessione di 
are|i 'comunale'a ditta prJV4ta. 

Idem di Tramonti di Sotto per ' ces­
sione di piante.' , ' 

Approvò le modificazioni al regola­

mento hi ootìfifl^ii-iteirifo •fBr'ia 
tassa, di piwtsgg'òj; 

Bmlae diÓB decisioni io «laterlà di 
spedalità itttóV^s^lil i Gomii'nt;!!! Se-
deglUno e Laaffi, l . , . *?#'.';•>• 

Oeliberò'Memetìeré mandalo eoaltivo 
OMÌOO Mr,ConùtS'| di Oivi^Je'iper 

" 'Éàoul inaiateiva, per ^apeiilo'all'istanto. 
medesimo: ma la oarrozzai'pèi'ssò di cor­
rere. ' ' , • ' ,' ' ' '"'' ) 
' Durante il colloquio, pré'oedente,"| la ' 

rapida muta avea dìvdi-atà la distanza ' 
ohe separava i|i'Palaz-/,o Beale dfi qiie--
^U immensi terreqi, sai > quali adesso 
innalzansi le strade di Oliohy, di Lan­
dra, di Berlino, d'Amsterdam e o , . . Una 
p'orzione di questi terréni era occupati 
da grandi giardini é ' d a picoole case. 
La carrozza ftvéa sorpassato un largo 
portone, e, girando intorno ad un tondo 
parterre, eraai fermata dinnnzi la sca 
ìiiiata di una casetta mar.ivigliosamente 
elegante. 

Lo sportello si apil. Raoul e la su-i 
compagna dmoeaeco. Dietro dui dominò 
rosa, il sig. do la Tremblaye attraversò 
cinque o sei stanze ummobigliate oou 
un ltt>ao .principesco. Entrambi pane-
trArono in nna gabinetió, tappezzato di 
raso bleù r.carnato di fiori di arg-mte. 
Le sedie, i pirafuoohi.i paraventi, erano 
in lacca del Cqtomandel. Nel camino, 
fiammeggiava un fuoco vivo e chiaro-
Una lumiera e due candelabri spande­
vano una, luoe tliarna., pinan^i al ca­
mino, una tavflla dilaooa sosteneva delle 
carni rifredde, delle ooufett(ire e qual­
che paaticcetto. Vini di Spagna, di Fran­
cia scintillavano in caraffe, di cristallo 
di Venezia, costellate di stelle d'oro. 
In uliimo, a oiascah lato,del camino, 
due immense poltrone, 

Con un Sili colpo d'occhio 15.1001 notò 
tutti i particolari ne' quali siamo en­
trati, e molti altri ohe dimentichiamo. 
Egli ne concluse che trovavasi in casa 

-•^U,<»mt m»rin»Wtt'Dm gio: 
Bali apprendiamo ohe i) nostro-ohiaris-, 
oimii oóncftiJadino iptoffiO-ìàvaMi J ì a - i 
rinelli fij nella att.duta di ieri del Con-
s'Igllò'comu'iiàle di Padova, eletto asses­
sore effettivo con treiìia' ' voti su 48 
volanti. ' ' ' • ' • ' . , ' , . , . ' 

I l p r e f e M o U l t o . L'ex-prefetto< 
di Udine oòmm- Rito ora ..nominato 
prefetto a Poggia ha 'r.iggiantó la stia! 
'nhova destinazione. Cade còsi la vòcef 
di isna puniiioBe infiitta al Ritoiinsè-; 
guito all'iuoidenta di Udine. : . 

S*rir i ll^»n^^«lHÌIi i l i K»lfii« 
e d A d o r i l o ; A 'Vittorio si' è costi­
tuito un oomitlito di' notevoli persone, 
per venir in ainto ai danneggiati d«i 
noti disastri òhe colpirono gli abitapti, 
d^l Zii ldanoe dell'Ògordiuo. ^Con,, un' 
appqeUo avviso verrà pubblicato'ilJprò-; 
'gramma'ddttàglilitò net-q'nàlo alla bs-
neficeniia saranno assoòiati' '.pubblici' 
.trattenimenti, i .• , • .... 

' B i t t l i o t e c i » é i v t é i t . La biblioteèa 
•testerà ohlhte" dal BO oorr. a' tutta il 
15 ottobcai pel ' riordinamento e ripulì-1 
mentOrìnternó.- ., ( i „ " ' j - - ,• ! 

• ' ' S f t ó i i ' i i i w '6ii(Ìc<«H<i'Utl ''Unkì 
If'KlIni'ae- '* ' ' trtsviàà. Ylndipen-1 
dente narra:-xtUnaragazza gettavasì al-! 
Tana e. tù^zzo p.: faori Barriera V; E. 
al giiirdinatto, . ,| i ., . •, , ì 

l5ne,f'l(«'hi,'fii*l.a trasaero, dall'acqua, 
e, la salvarono. ' ' ' ' ' . ' ; 

'Vtiolsì che'abbia" tenfatlj' annegarsi! 
pec disjiiaoèri d'am'ore. -• ì •> j 

E nello stesso./Mrf»j)8nde»tó di gio-'-
vedi,; la giovane, che 6)1, tentato di ai^-' 
negarsi ieri si ohiatpji Degohi^ Erminia,, 
ha 22 anni, è natfvs'dì 'Udio"e|è f.i la. . ' , . 
demiìAohdaine. *' ' ' ì 
• Dell'acqua ,incai'-si'.gettò, por .buona; 
fortuna non ne sentii alcuni «Setto, pri,- ' 
ma perchè non giuftfe a bagna.rsi, ohe l 
fino al petto; ̂ poi^ per il^ pollecito àod- ] 
oó'rso^dl (ine vetturali d! cui hd'ù ai co, 
nosoòno i nonjil Questa ih ittioa 'a mezzo 
della questura fa fatta rimpatriare. •'• 

M U N I O t P r O DI U D i ^ B 
AVVISO' ' , " , 

' Da qu'alche tempo si vanno r'iactfn-, 
traodo arbitrarli' ed ó/bn'sivi •àcpusUi'di ', 
materiali, macerie e diiult^ii, rifiuti, sulle ', 
vie,, piazze e upaziifPubb(ioi,.tant(\,ijtalU 
«itià ohe del aubfichio, occupando e de­
turpando in tal gitlaa il fònuo pubblico', 
in aperta oppostone al disposto'dall' art. 
6 del regolamento • di polizia urbana 
attivato con l'avyisomnnicipaie W mag-
,g!o 1871 n. 4039. 

Il Municipio è deciso di far oessafe 
siffatti abusi olle feriscono''il, rispetto 
alla proprietà comunale "ed ofi'endon'o 
il pubblico iteooro, impegnando a- tale 
effetto,-la vigilanza dei suoi 'agenti e 
quella dei cittadini. >,,< ; 

Ha però provveduto agli occorrenti 
aiti di sòàrioo delle macèrie e'il altri ri­
fiuti di fabbrica, st-ibilendoli, sino a 

di una gran dama, -'o presso di una 
delle regine della galanlerìa venale, ma, 
volendo uscire dal sue dubbio, non potè 
qhetipejcflje! „ ,_ . , . , 

— Ma' alla fine,''ohi siete? ''.'•"•'' ' 
L'incognita portò la mano Mi saà 

magherà, e, nel momento di ' ist tap-
parla, ella gettossi alla ginoQchia- di 
Raoul. , ', ' .'. il ,j 

— Che f a t e ? . . . balbettò quest'ul­
timo, sforzandosi di rialzarla, signora, 
in nome del cielo... 

— Giuratemi..'. interruppe la gio­
vano aigpora, giuratemi che, quando 
visto il- mio viso, non mi testimonie-
reta nò orrore né sdegno . . . giuratemi 
ohe asoolterote fino al termine quello 
ohe voglio dirvi-,, 

— Potete dubitarn.e? , 
— .Giurate I 
— Ebbene I lo giuro. 
La giovane donna, ai al?6. 
— Guardami .dunque,, diss' o l l a , . . 

gnarda, e ricordati che hai giurato.. 
L i maschera'cadde". Raoiil vide ap­

parire tra le ansila di una. incantevole 
capigliatura, un fresco .e dolce viso, un 
pochette pallido. Uno sguardo gli bastò 
per conoscere qpel visp, 

— Esmeralda I . . . gridò .egli . . . E-
smerald.il... 

— Si, balbettò la gióvane nhbassando 
il capo, si, Esmeralda.,-cioè la mise­
rabile giovane ch^ VI ha spogliati) . . . 
ruba to . . . e che vi ama.., 

— Colei ohe tanto spesso ho sognato l„. 
1' angelo benefico ohe mi veniva in HJuto 
con una pietà si dolce . . . Esmeralda I... 
la fata da' biondi capelli che le mie lab-

nuove dispioslaidftii''4Ìl*-''8^aenti lo-
oalilà: {, '-^l'I 

1, Fuori p r t a 3 e n | ^ | , nella fossa 
urbana al d( là della ^jÉ|io procedendo 
verso porla Efopohius^p 

2, 'Fjiorì "^A P r a c ^ p s o nella fossa, 
urbana < ; ^ B ^ ^ c t a ^ M o n 

^ 3, ^p i r foffioawiiiff «wfffl^ CuB-
signacco e via Cisia; 

•4|Jìella fossa urbana tra porta Vii-
l à l t r e via Castellana. 
i., I l lno|tO'dl s»r,iiì0>i«ellegnd|9t|8 ^ojj 
oaUta terrà.,Er.eoi8àt,q fla^Mio .l>,ali .aòn., 
.tavoletta ,mi;ta»tij là' sóri'iìà ,e£aogo 
pei deposito, ruderi*.!.,Lo,soarioo-'onvcà 
essere fatto tra i dna pali, in modo-
progressivo, e regolare, aplanandq sa ' 
Dito la materia, , , , , , , ^ ; 

1,materiali [nvcoa da fftbbrjoa,. non' 
potranno d'epositarsi in fondo i'pabblioo 
senza una regciara autorizzazione' del 
Manìoipio, iwlla qnàlé saranno indibate 
le località('!e qua-lità ed, entità del de­
posito ed il tempo per il .quale .venne 
concesso. ' ,,, , , . •, 
' ' I eoritravventoi'i' alte presenti dìspo-
riòni, oiilbro cioè ohe facessero deposito 
di sorte in località diverse dalle"ì^uin-
dicate, ovvero ìnqaestSfima 'sepza spia­
nare, ìfi matei;ie, siiarlqate, inoor^eianno 
nelle pe^ie di pflli«|ft a norma^ del oayp | 
Vlir , titolo IJ aeilà,légge comunale,fBi 
saranno' teniitl kll'-lttimedìatò tìSiÈipbrtb • 
delle- fflfiterls depositate; sotto''feommì-| 
natoria dell' esecuzione d'liffioio-,» doro j 
»pB?e. ,. „. „ j I ,, .,, -,...!,. ' 
, C|a|or.p̂  per cim,io ^aì quejli | i ^segol-] 

ac'ono depositi,"pfivtttj; oapi-m'àaiW o'ii 
lhi'préSe,'"S4rlftao"'teniiti "r8spoliSabiIi''a9l 
fettO'diSi'lorò"dlpendenll'. '••-•<" '-'"'• 

, Dal Muoloipio di Udine, •" •• 
• il ia,s'tt?mbftfl890., ,„.. I •, 

, I ,; . ,,, , , ],!,'9i!?dafl0, , |, „• , , 
EUJI ]Ì|0RPURQO ,,, , ,. , 

' V i - a t r O / l V A e l o i i t t l e . Queétaisera 
riposo j'i^omani. rapp7esen,tazione< , t,{ 

I n eo 'n t rd 'vv t - t tE lo i i e . " Anna 
Fumolo di" Antonio," abitante in Via 
Calzolaii p. 7,' venne ieri .dichiaratai in 
qontrayv.enzionBjrperchè affittava camere 
j^ijimn^iigliate s.enza averne fatta diclji-i' 
razione "al .locale tìffin-o di P. B.' , ' . 

cecia dei fratelli Dorta e.coup. Udine 
in via" Meifcàioveoohlo,' trovasi la tanto 
rinomata farina alimentare pei bambiai 
Kinder'Nàhf'meh!. ' 

Questa farina oh^ iti Germania 
.è, unlvuTsalmente adottata per , la aa> 

portai,rttìz|oflt! .dellllnfanzla,. si ooipponé di ot-
time,.ei>etabee,aatcie&ti, ooma né fa fede 
l 'attestato'ritasoiato, ai' signori Dotta 
dal cav. Hallino, Direttore della stazione 
spei^ttii*ri»«Ie,fél'Wal* faa'ottoposta per 
l'esame chimico. Già il medico D'Agos-

•fiifliiila fece adottare alla propria clien­
tela .00» ottimi risultati-. 
>, Si vundei in ieoattìlb da L. 2.60 
- Preaio la detta- pastiooeria ttovansl 

pure gli squisiti biscotti, uso in 
della di t t» 'Aii DohS«i;) Bitfiiia. 

SOPRA UN MONUMENTO 

^tt/inii«tlxtirtil,"n.(ieaB«oeii, 

•Esuli'iB'te-rS'U'dica' di e notte* 

Dagli obliati'tistttìi gridiamo'i ' 

< Noi; Gir'ha'dii'o dooe'.'niistroj'Siam), 

Sé i' vivi si risl'un, pronti allo' lotW. » 

, , . Il , . „ i,,;i, i i j . . 7tt .'I , ' i - . , - , 

Stazione'di Uditò -i-^Jl' Isfitiitò Tèouió.j 
1— ì',,ir,ii,i't ,n.ì,,,'„,,-,-

. \8 9.1 90 ' (ore 9:». are.S p,jf'f» 9 p, gS|' ^^ 

§a'r; rid a lO] 
aHo-.ra 118.10 
liv. dfl,iu,are 
Umido, retat 
Stato d cielo 

lAeqhii oHil m 
,|(dir6ji.)|io, 
Riveli kifim, 
Term. ci nlìg 

Tomperitura ihasSIùia'" ita' 
(mimnw ., ISg ' ' ' ''' ' 

l'emper itura minima all'aperto 13 B 
TeitvjSi^ikniit ta l a o t c w r l e u ; - D a l ­
l'ufficio centrale di Roma. Ricevuto alle 
ore 3 iìSìBi^àelilSì9:M. .r.t'l 

Tempo probabile, venti dal I» qtta-
d);an,tB.gir^nti a ,es|.-pve!fl n^sujpso »n,s-
cialmente a sud, e centro, e m qualcne 
pioggia e temporale.'"" 

., ,Ii"^irl0B,iiiHf«»e"*i»»«*t'ì p e l b a p i -
I t l n l . La brave madri fl,i famiglia sono 
avVisate' ohe. presso l'a ' preìhiata' paBtl'ò-

ibra, appp!lftvi)nci perohò -il ,m!0;,ipuqfe 
volpva am^illa,-, ;, i„i, .., ,.,. . , , „ , , 

-i- Ra()ùl I ; . . , R a o u l . . , , gridò' el^à 
'ooH'èspfessìhtìe^di'na'Cgioia'soVrhtì'àig, 
sarebbe'miti vero^ .'."'qUel-^ohendioiii... 
• i^, E,(-p(il-chè 'dovrei • mentire,-i-,iE^9me,-
ralda? ', . ,i , L,, ,.„.-.-nj . ' .H 
,.„-:;r'|)^,a,, IIP,!..,, è, impoSj^ihjl,!,!;. • • 
impossibile C , . „ , , " , ' ,. 

— 'Per qùarraglone ? ' ' ' 
— "Voi avete diii'qiJB'tuttO'dimenti­

cato ! ' ' • ' ' • ' ' . , 'Ji .;' 
— Anzi,'ma ne ricordo... 
— Ma quegli-uomini.. . qne'mlsera-

bill ohe vi hunno spogl ia to . . . voi sa­
pevate intanto'" che io' era loro com­
plice ?.,. " • . • 

— Lor complice? no . . . io non ,ne 
credo nulla. S-)nza'dubbio,,eglino,,avei 
vano fatto di vo,i un istrnnjentQ d'ócile, 
servendosi di mezzi ohe io ignoro . . . 
ma se eravate loro schiava, non'eravate 
loro complice,' e la prova si è che quegli 
uomini mi han rubato, e che voi, tatto 
quello ohe po,te3te salvare pegli avanzi 
del mio naufragio, della vostra parte 
di bottino, me lo avete reso, Ìn-)lerae'à 
quest'orologio, rha ara la o^'i più oara 
a me. ' - ' , 

Esmeraldai piangeva ailauziosamenta. 
Ma erano lagrime di gioia, ohe scorge­
vano sulle sue guanoe, 

— Ah I esclamò Esineralda, quest'o­
rologio mi h i recato la' felici tai . ' . , 
questo è il mio talismano .. ' . si, questo 
è il mio talismano... , • . . 

— Oom? ? I domandò „Riou| .confuso 
da queste (ìizzarre esolam.azioni- , 

— Eh ! presegui la giovane dònna 

A naiite.. 

Suì'lidi, 
i ir 

Poi» preiso del Qaaraaro 
Cile t̂ alin chitide e,i suoi teraini bn^m, > 
Sjifii^il tuo verso, o,D8Pt?„anÌBiq magn», 
§uf)aa o,,iop?i)iia splendand^.uonie «nfaro. 

,, ,Il,ffi5ìljre ,^.-j|fi(i^,„ ,-̂ .i 
i La'iV^tiuredasotive cosi ìl'naovd'fal­

cile a gaz liquefatto ideato dal aigpo;' 
Paolo ..Q-iffard, fri^tello del celebre nìa-
veùtbre Eiiriòo Gitfard, mòrto'iièl Imi. 

L'ttUma fanzion ì'^erhlezii) dell'acido 
carbonico liquefatto,' 'oottladuto- in' uh 
serbatoio ' aven tei la. forma' di ana<grande 
cartuccia, dispo^ta^l.d.iqot^ 4^1,la oannf .̂ 

La,forza ,di i(cop\(is|0.ne qi!i44(..po'n 
è prodotta,','oome tiegfi aìiirffiio'/li;'dàlla 
•ooBabas'tiohB della"'pi)lvere,''ttà' "HV gliz 
acido' carbònico? liquefatto ei' compresso 
ohe Riprende ili stto'Stato gazoSo. i- 1;, 

L'organo essenziale del sistemi,^,!» 
oartuci^ia ,9 serbatoio, olte racclu,ude 
qa'é3to''gazì'e3ka'è 'òostitiiita" 'di un 
tUbb di' adòìaib'chiltso'iìhtèrfdrmeBtB'dli 
nnvtappo ideilo stesso rdetàllo, avviato 
,e'.sa,tóato.i-1', .i-i;., .. , , ; ,„, -, 1 

L.a, pa^te posteriore della, partHOoift 
por'ta una valvola automatica p molla; 
uh perciissote batte sulla.^valvola per 
api'ìrla''móm'èntarieàman{e,'' ' " ì 

Quando SI fa scattare il cane, <doili'« 
fleliufuoili ,.ordinarif,,s,es^sof b.attei'-sul 
Pjer,c,n83pre„,e questo sulla valvp,la,,.Ad 
ogn|i| colpo sfuggq dalla cartuccia, un.a 
piccola'quantità di liquidò;'ph'j si iti'-
sfofma "istanfaneiimente in gaz e fó^-
uisèe. la spressiòné ineoessaria pep l» ^CJ-
ipzipne, della- pallottola. La canna d'aCy 
già» ,è avvitata nglla/oal?itta; metallica, 
^ e porta il" caricatore del, proiettile. 

.L'estremiti poateripr'è'deliba cànàa è 
chiusa'-da mi bottone taietallioo ohe 
serve-a'regolare il.tlro- e'r pttò."esseca 
ritiralìo. a -volontà per esaminare.-.i'ìn-
terno . ' 1! . ,. ; 1* 

j^Le oartupcieI 0 .serbatóio .dell'acido 
carbònico liquidò, 'a se'cohda della' sua 
1 • • • ' • • • r ! « • • ' . - • ' ' • , " • " • 

•J-i-j.'ri" 'Jt) -:!'. I ' .- ' i?r"'ir ;'„'•• i—^^ 
coprendo l'orologio ditfolli..bjmi, n^n 
i,q4oy(ptte,.,d«nq*,?, P K ^ , , ! " .IS''?,'' '*' (I' 

questo gioiellò,' ,opsl ben "oaao30|iuto da 
'me, òhe vi'hb''ri"ooniyiùtò'Btàuoite,- alla 
fiSè'l!a"da«'bkllò'dell''Opèra.i. > '••;-t' ••'• 
i "••—Oh I.disse Raoulfi agli uoohi idei 
quale veniva improvvisa la l.uce, com[-
prendq^, adesso-.. , ,., . 

All'improvvido l.a scintilla .della gioia 
si' speù'se nella ptipill'o Éirbhitfé 'di ' E-
snieralda'.' I r sorriso' sparve dalle- Sue 
labbra; ed il suo viso tu t te intero ebbe 
t̂ n espressione ii .«kupu etuppre.. Questa 
espressione noq, isf(iggi pant>i a Raoul, 

—-i,Che avete dunque? ohies]egli. ' 
Esmeràlda ,non rispose;, ma ' i ' suoi 

occhi non potevano stacoarai dal qaa-
drante.dell'orol.ogio, , ,. 

Lf isferi^ correvano rapidamente,,^ 
marcavano spi ore e mezzo. Un'ora a 
mezzo' ia'n-inzi, - Raoal aveva detto ad 
'Esmeralda oh'ei siuooidorebbB. 

' , '•" XXVlt. 
— Eameralda, ripetè Raoul prendendo 

la n)ano della donzella, che avete? 
Esmeralda, al oonfattò'di qael la mano 

fé una'bràtta mossa, conie se si'destasse 
da un sogno. Un lieve inoàrnato'leinr 
vase, le .guapce^ flnq„|aUa - fronte,, | j» 
fiamma -di î qa immutabile rlsolazione 
'scintillò ne'sijoi occhi," ella mormorò, 
non una risposta alla doinaùda d.'Ràònl 
ma come parlando a'èè-stessa : . ' ' 

—, Orbe ! se vuole morire, moriremo 
insieme. 

.^nofilco.mpreso,, e,,dobbi.a,mo confes­
sarlo, provò una rapida ma' profonda 
emozlÒbe; 

http://smerald.il
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capacità, può aèrvite per àpararo da 
cento a oinquectinto colpi oauaecativi. 

Circa ai valore di questa ingegnosa 
invenzione del eig, Giffard, come arma 
da gufirni,..la iVa<uf''e ritiene prematuro^ 
il [irctiunciarsi. 

i i M c e aeama f u o c o . 

L a Minigand Soientifta Press indica 
un mezzo BBB:IÌ facile per procurarsi 
della luce, sensa perioolo,. nei luoghi 
dove si trovano sostanze' esplodenti 
ed Imfiammabili, Consiete ueK prendere 
una fiala oblunga di vetro purissimo 
Q Bill mettervi dentro un pezsio di fosforo 
del l i grossezza dì un pisello, gettandovi 
aopra dell'olio di olivo bollente, iinobè 
la filila vsi;ga empita per oirna un terzo 
della BUa altezsa. Quindi si tura erme' 
tioaraente. Quando, si vuole la - luce, 
busta aprire la fiala e l'irvi entrare l'aria. 
Un 1 di queste fiale basta a fornire luce 
per una. invernata intera, 

III l ' a c c n l t A d c H ' U T t k 
a l l ' E s f v i » 

In Italia, come ognuno sa, il raccolto 
dell'uva è soddisfacente per ijuantitA, 
più ohe' sòddii'fucente p<'r qualità. Ora 
diremo ai lettori come si presenta all'e­
stero questo piodotlo. 

In Francia le condizioni generali dei 
vigneti sono discrete. I l Bordolese fi rà 
anelie in quest'anno, dove la filossera 
uè ha lasciata la possibilità, i suoi vini 
eocelleuli, e 'o Champagne è abbondan­
tissimo di uve. 

La Spagna, eccetto le due Castiglie 
a l'Andalusia, av.rà anoh'esEia un rac­
colto dei pia abbondanti' ; là'brutta piega 
che avei'a'uo preso quei vigneti in pri-
miivera ,è stata scongiurata dal caldo 
sécco susseguito, 

l i Portogallo ha un guaio persistente, 
la filossera,- che si estende sempre ]i)\ 
e dimiuuetà il prodòtto attuale di diverse 
migliaia^ di ettolitri di vino. 

In Germania le notizie sono diverse 
a seconda dàlie regioni, perchè . l iverse 
assai Simo atòte le cjndizioni del teiiipo. 

/Nel l 'Assia e nella Prussia Benana vi 
sono .danpli 'portati dal vento, e dalle 

yiioggle.j^.; 
Svizisela : raccolto mediocre nella mag 

gior pat te dei Cantoni vinicoli i la .gran-
dine;, la.clorosi e g l i Insetti, non hanno 
fattogli danni ohe si temevano. 

l^V.igueti dell'Anatria alta e orien-
ta l^ 'hanno sofferto lo intemperie; in 
compenso la Dalmazia darà prodotto 
superiore'alla'media, 

L'Ungheria farà. In proporzione, il 
; prodotto più meschino, perchè il freddo 
e le nebbie durante la Bo^iinr^, hanno 

^danneggiato alquanto. 
. In -ìuri^ia, do viti ;si!Ìfrcno la filossera 
.e il 'sèiicd,*e si' avrà un prodotto infe-
.'riore alla< media. 

La Greo iaé il più fortunato dei p lesi 
.vinicoli, orientali ; tanto nel continente 
ohe nelle isole le viti sono piene di grap­
poli, bulli e sani, 

i T I f j r c a t o « I e l l a n e t » . 
Milano, i l settembre / S 9 0 II mercato 

odierna fu ancora calmo all'infuori di 
parziali ' affari provocati da bisogni mo­
mentanei. 

In generate la domanda volge augii 
artico I secondari siccome quelli che 
presentano maggior poaeibilità di ri­
sparmio di prezzo, poiché le qualilà belle 
e dimerito sono-sempre ben sostenute 
sebbene abbiano corsi pi uttosto nominali. 

S I citano alcnns vendite di organzini 
lS l20-22 buoni e belli correnti da L . 
56 DO a 67 è belli coerenti '^0|'ili! a L . 
56. Cosi il Sole. 

MMORIALE DEI PRIVATI 

A n i K l i i x i I « I | | ; M I Ì . Il lì^aglio pe­
riodico del la 'r , Prefettura, n. 'ii con-, 
t i e n e : ' • ' • >• • • 

Si rende mito, che avrà luogo din­
nanzi al Tribunale di Udine, nel giorno 
8 novembre 1890, l ' incanto di slabili 
in mappa di Nimis, esecntati a carico 
di Gervaislo Del Negro, di Torlano. 

— Si rende noto, che avrà luogo da-
vanti il Tribunale di Udine, nel 15 no 
vembra. IH90, l ' inc into di stabili in 
mappa di Cisterna, esecututi in danno 
di (riafiì-Ortls Marianna. 

— L'appalto della stampa, distribu­
zione B sped.'zione del Fogl io dogli an­
nunzi . legal i ' di questa Provincia, pel 
tr iennio l891;93 , venne provvisoriamente 
deliberato per il corri.spettivo di lire 1 
ogni facciata, di stampa di una copia 
del Foglio. 

Si rende quindi noto, ohe il termine 
utile per presentare le offerte di miglio­
ramento, non inferiori al ventesimo di 
provvisoria aggiudicazione, scade coi 
mezzogiorno del 2 ottobre 1890. 

— In seguito al pubblica incanto, te­
nutosi nel Tribunale di Pordenone, ha 
avuto luogo la vendita di stabili a l l ' I s i -
tnto degli Asil i infantili di carità di 
Vicenza, per il prozeo di lire 6,480,60 

il primo lutto', lire 5 ,493 il lotto se­
condo, lite 7 4 . 4 0 il lotto terisu, lire 266 .30 
il lotto quarti', lire 296 .80 il lotto quinto, 
lire 100 il lotti) sesto, e ohe per t'au­
mento non niiiiore. del sesto sui, detti 
presizi, il termine scada col 37 corrente. 

Varietà 
Un bròingio di mistruoia grot i sxza . 
Si sta collocando nella - cnpula del 

palazzo municipale di Fil i idema una 
pendola considerata la più grande del 
mondo. Il quadrante dell'orologio ha 10 
metri di diametro ; gli aghi hanno una 
luti^hezza 1 uno di 4, l'altro di 2 metri; 
la campana della suoneria pesa 260 
quintali . 

Questo orologio sarà rimontato ogni 
mattina por mezzo d'una macchina a 
vapóre situata nei sotterunei del palazzo 
municipale. 

IN GIRO PEL MOilQO 

Una nuora ohe strangola la suooera. 

A Castelbuono, provinola di Palermo, 
per questioni di famiglia, Lorenza Ac­
corso fu Rosario di anni 2 4 veniva a 
contesa con la propria suocera Basarla 
Ciluffo fn Martino di anni 47. 

E' storia.vecchia che le suocero e le 
nuore non debbano vivere mai di amo­
re e d'accordò : ina non è detto che que­
sta eterna é naturale discordia debba 
trascendere fino al la ferocia, come è ac-

.caduto nel caso nostro, a Castelbuono. 
Sentite un po' cosa fece la Accorso 

alla Ciluffo. 
La giovane nuora, dopo di essersi bi­

sticciata ed aoc ipigliata con la sua suo­
cera, invasa da bestiale furore prese la 
Ciluffo per il collo e le strinse cesi 
fortemente la gola da non farla piti 
muovere, fiatare, non solo, ma da stroz 
zarla, 

La povera suooo'ra, infatti, dopo poco 
tempo se ne moriva.di asfissia in segui-
a quel feroce atrangolamento. 

La AcC'U'so, (juando si avvide di a-
ver passato. la misura dell'odio verso 
la Huocera con quel po' po' di tratta­
mento, scappava di casa ed involavasi 
alle' autorità che tuttavia sono dietro 
alle sue tracoie. 

, ' In pieno stoolo XIX I . 

Vive ad Ariano un frate, un vec­
chiétto di 7 2 anni , 'Ermenegi ldo Castel-
lazzi, ohe, ai vuole, abbia reso felice qual­
che famiglia facendole vincere degli ambi 
e dei terni al lotto. 

D a aluuni, frate Brmenegildo è ado­
rato coma un Dio. 

Sul suo conto, si narrano delle vere 
leggende 

Una volta, si raccoata, padre Krmene • 
gildoj mentre camminava per una via 
di quel paese fu avvicinato da un gio­
vane, a nome Antonio, che dopo di 
avergli baciato la mano, g l i disse : 

Padre mio, da voi dipende la mia 
felicità I Dovete sapere che io amo e 
sono riaihato ardentemente- da una fan-
oinlla di questo paese. 1<!ssa può e ricca 
e il padre suo è contrario al nostra 
matrimonio. Solo voi potate togliermi 
dn questi affanni, ed io ve ne sarA e -
ternameute grato. 

Frate Ermenegildo sorrise di .cuore, 
e stringendo fra le sue le mani di qu^l 
giovane, soggiunse : 

-Figl io mio; ricordati di amare sempre 
la Madonna, Sant'Anna e SanQinaeppe. 

Antonio non volle saper altro e col 
volto raggiante di gioja ritornò nella 
sua abitazione. 

Eg l i ci si mise con tutta la buona 
volontà, e, detto fatto, amò la Madon­
na, Sant'Anna e anche San Giuseppe. 

La fortuna sorrise al giovine Antonio, 
e nel sabato seguente sortirono i tre 
numeri ohe questo ultimo avea formati 
(làlle parole dì frate Ermenegildo, cioè; 
8, 19, 26. 

Antonia guadagnò una vistosa som­
ma, ed in breve divenne fidanziti) della 
giovane per la quale tanto aveva sof­
ferto. 

Un drama in un psulribolo 

Suicida per I onore. 

A Roma in via Qabulno c'è da tempo 
una casa innominabile. 

Il proprietiirio, persona astuta quanto 
infame, nello sue peregrinazioni per 
Roma vuole provvedere il suo nego­
zio... di buona merce, e odiioohiò la gio­
vinetta ÌVIariu Cingoieni, sui vent'anni, 
bellissima ; vederla e concepire un triste 
progetto, fu tult'uno 

E cominciò a seguirla e poi a te­
nerla con lusinghe, offrendole di pren­
derla a servizio in casa sua. 

— Tu verrai meco — le disse — io 
ho una numerosa famiglia ; molte figlie 
e Dipoti ohe ti varranno bene. 

La pnvpra Maria — che è povcrlsai 
ma - credette alla parole cortesi, allo 
dolci promesse del brutto figuro e ac­
cettò i patti propostile da lui e senza 
nulla proprio sospettare, si recò itt quel­
la triste dimora, dove l a t t t è degrada­
z ione 8 avviliroento. 

Ma la verità oradlssima della sua 
ti>rr b.le xituais'one, le al afficelo quia! 
tiisto dinanzi agli Dochl : alla' compri de 
tutto, comprese che le ai era teso un 
orrenda tranello peif oondrinnarla a l l 'è ' 
stremo obbrobrlOi • 

La Istintiva onestà dell'animo, diede 
alla poveM ritgazza Ja forza di una vi­
vace, di una forte ribellione. 

El la protestò con quel pianto con­
vulso a schianti, ohe viene dalla deao-
liiz'One. E allora il padrone e le donaccie 
del luogo cominciarona a dileggiarla con 
risate di meraviglia e di scherno. 

L i póve ia Maria, al pianto disperato 
fece seguire leminaccie più àrdile, più 
ooraggio.ie, più disperalo ; ma nulla ot­
tenne'. 

11 padrone, dalle oarecze sguaiate pas­
sando alle brusche invettive, le disse : 

— Se tu non la flniaci, io ti metterò 
In una camera bsciira, is ti legherò stret­
tamente. 

L'infelicissima giovinetta vedendo ohe 
pel suo onore non c'èra più scampo, 
trovò il coraggio di preferire la morte 
all'onta a cui lu al voleva condannare 
e — in un momento ohe non era sor­
vegl iata ~ corse ad una finestra, l'a 
perse e si preoipltó nella strada. 

Il buon genio della sua illibata gio­
vinezza la s a l v ò : si feri, ma non gra­
vemente, tantoché ..'trasportata all'ospe­
dale, i medici sperano di salvarta e fra 
breve. 

La questura venuta a conoscenza del 
fatto, ora sta indagando per procedere 
severamente. E sarà pone, perchè casi 
corno questo, sono meno rari di quella 
che si creda. 
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Iterai. Italiana SVggod. 1 genn. ISDl 04.38 — 

, b'L g.id. 1 lugl. 1890 
Azioni fianca Naslonalo 

06.16 —.— , b'L g.id. 1 lugl. 1890 
Azioni fianca Naslonalo , ' „ fiiìaca Voaeta ex di ìd. 278.—!—.-

„ Banca di Grad. Von. uomln. 3(16.——.— 
„ Società Vsn. Ckislr. numin. 
» Ootoniflcio VeuQX. jlan apr. 2 8 1 . - 1 - , -

Obblig. l'rtisUto d! Tonula a premi 36. -961/4 

a Ttata a tra moal 

Cambi seon. ——1 • 1 d» a 
Olanda . . . •i V, —.— —, 1 ™. —.. Qermania. . . 4 — —.— —.— 133.20 133.40 
EiVanda. . . . 8 — 100.38 100.60 —.— , „ 

a V, —.— —.— ..̂  Londra . . . . i — liS.U 36.10 3617 26.23 
Brluera. . . . t — —.— —.— . Vienna-Trloa. 4 — 32i).— . _. 
Bancon. austr. — 33«.-. —.— , Pezii da io tr. —.— -'̂ .— —,-

S e u n t t 
Banca Naiionalo 6 %. 
Banco di Napoli e V, — lutc-rens! «u antici­

pazione Rendita 6 % e tltnll garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasso 0 p. —»/,. 

KorNe 

ili! 
96 

ÒSO 
716 
140 

1766 
79 

160 
161 
Ti 
33 

188 
100 

TOBINO 18 I 
Koud e. 
B«nd. Ano 
Az. F. Mod. 

„ » Mor. 
Cred. Moli. 
iJaiica Naz. 

, Subal. 
Credito Mor. 
Banco Scon. 
Banca Tibor. 
Comp. Food. 
Cassa BOTV. 
a V. a. ra.,. 
„ 3'm. 8. Liond. 36 
Bto. Torino 497 

GEND'^A 18 
Rond, 6 0|0 38 
A.Ban.Na». 1770 
Cred.'M. ital. 616 
Porr. Marid. 

, Medlt. 
Navlg. Qen. 
Banca Ocn. 
Rafìln. Zncc 3-13 
Societli Yen. 
C. T. 9. Fran. 
« „ n Lond. 
K » „ Oorm. 

ROMA 13 
R. I. 60[0 0. 

„ por Un. 
R. Ital. 30i0 
Banca Rom 
Banca Gen 
Crod. Mob. 

i ^ l 

717 
681 
874 
43 5 

100 
36 

A. Fotr.Mer. 712 
A. S. A. ria 
A. S. Immob. 
Parigi a 8 m. 
Londra „ 

BERLINO 18 
Mobil. 
Austriache 1 
L imbarda 
Rend. Ital. 

LONDRA 13 
IngloB. 96 
Italiano 03 

MII'ANO 18 116 
Kond. 

60.-

680 
486 

1210 
360 

. /)72 
340 
180 
187 
316.W— 

1 6 0 -
47— 
aa-T 
80— 

80 
17— 

86 — 
17, 

50.— 
00.— 

6o!— 

1/10 
1/3 
30. 

m 

Rond. Ano 
Msdlforr. 
Banca Gon. 
liauìf. Ross 
Cot. Cantoni 
Navig. don. 
l'if. Zticch. 
3ov'.'enxiom 
Soc. Voneta 
Obli). Merid. 390 
nnuove3 0[Q 100 
Fran.avisti 36 
Lond. a 3 m. 13t 
Bari, a vista — 

» a 8 mosl ' — 
Meridionali — 

FIRENZE 13 
Hend. Ital, 08 
Camb. Lond. 35 

Francia lOUSó-
A.'Forr. Mor. 713 

Mobiliaro (il6 
VIENNA 18 

Mob. 308 
Lombardo 16 
AiiBtriaohe 
Banca Nae. 
Napol. d'oro 
C. su Parigi 
C. sa Londra 111 16-
Roud. Aust. 8880 
Zocch. imp. -—— 

PARIGI 13 ! 
Rond. F. 80lo 96 85— 
B. 3 0(0 por 95| 
Rond. 6 0[0 106 CO— 
Rond. ita!, 0550— 
0. su Londra 25 27— 
Cona. inglese 958/16 
Obb. ferr. ifc 34l!28— 
Camb. ital. 

249 
900 

8 
44 

i 6 -
76— 
35— 

84— 

Rend. turca 18 
Ban. dì Parigi 8117 
Ferr. tunis. 50t 
Prestito egiz. 494 
Prea. apag. est. 78 
Bau, discon. 635 

n ottomana 834 
Cred. fond. 1306 
Az. Saes 3390 

33-

DiSPACCI PAllTIGOLARI 

MILANO 19 
Reudita ital. 90.43 sera 96,-20 
Najialeoni d' oro 20.18 

VIENNA :9 
Benditi austriaoa (oarta) 87, u 

Id. Id. (arg.) BIMÌI 
W. Id. (oro) i n . 0 

tiondra 11.33 Nap.8.96 

PARIGI 1» 
Chiusura della aera Ital. 0 ..80 
UareU 124.35 

Proprietà dulia lipogru.ìa M. li,iiiUUSCO 

A L E S S A N D R O BUJATTI gerente respons 

Senza giuocare 
Senza rischiare 
Senza azzardare 

si poss.ono guadagnare 
somme rilevanti. 

Domaadtti'o prima del 
20 settembre corr. schia­
rimenti alla Banca F.lll 
GASARETO di F.sco, Vìa 
Carlo Felice, 10, GENOVA. 

Collegio Vittorio Emanaele II 

CASTELSANGIOVANNI 
—(Linea ferroviariaPiiicoaza-Aleaflandrin) -

Claiai e l e m e n t f i r l — t e e n l e l i e — 
S i n n n a l a l l jda paregginrei nel nuore anno) 
l^ftflfto — C o r s o e u n i m c r e l s i l e « o m -
p l e t o . 

C u r a i p r r p a r i t t a r U n i C o l l e g i 
o t l l l f a r l , a l l ' a e ^ a d e m l a n a v a l e e d 
a l l a s e u o l a m i l i t a r e d i M o d e n a . 

Scuole particolari di lingue a t r a -
n l o r e e di u i i i s l o u . 

Scuole autunnali complete 
per ammissioni e riparazioni 

Gli elogi elio giornali autorevolissimi hanno 
fatto di questo Collegio, rendono inutili altre 
particolaritìi. 

Per programmi e schiarimenti rivolgersi 
al H I n d a e o di Cn.stelsangiofanni od alla 
Diroione .iel Collegio ora assunta dal P r . 
» . O l o v . H . V e r r c r l o . 

Produzione 
DI P U S VACCINO 

per il dottor Carli Giuseppe 
autorizzata oon denreto ministeriale, di­
retta dal liolt. Bassani Giuseppe e dottor 
Francesco Cisco — Bregadze (Vicenza). 

Una goccia ohe serve per innestare 
dieci persone, lire 1.60. 

Grande ribasso commettendo più 
goccie. 

Spedizioni gratis di opasooli, tariffe 
e campioni. 

Servizio prontissimo accurato e franco 
da ogni spesa. 

l l ivolgerai utia Di t ta tìiaseppe dott. 
Carli — Bioganze , 

G. B . D E G A N I 
ti » ( N K 

Graado deposito Vini da pa­
sto e di lusso. 

8 P E C I A I . 1 T À 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fiaschi come in fusti. 

COLLE ASTE IN FERRO ra)TO 

Il BOttoscritto da oltre trentaoinque 
anni lavora I n | t u r » f i i l n i i n l col 
sistema economica e di gran lunga pre 
feribile della aste in l'erro vuoto aventi 
il contrappeso pel vento. I suoi lavori 
furono apprezzati ed approvati da pro­
fessori di fisica. N e costruì per chiese, 
por palazzi, per edifici pabblioi ; e 
sempre i parafulmini da lui collooiiti 
ottennero approvazione. 11 sistema della 
doratura è quello a fuoco con oro fino. 
Parafulmini a cuneo od a raggio, a ri- ] 
chiesta. Prezzi modioissitni. 1 

Piante Giuseppo 
Fabbro Meccanico, Via Vio la 

Banca di Udine 
Alino XVIII I8o Bserciilo. 

Ammontare di n. 10470 
Aiion: a L. 100 . . L. 1,047,000.-^ 

Versamenti da effettuare 
a saldo 6 decimi. . » 523,600.— 

Capitale effettivamente ver­
sato l. 6 2 3 , 6 0 0 . -

Fondo di riserva > aSO.lI&.tB 
Fondo evenienia > 0,070 89 

Totale . . . L. 761,686.18 

O p n r a a i o n l o r d i n a r l e 

d e l l a I l a n e n . 

Riceve denaro in C o n t o c o r r e n t e 
r r n t l l r e r o corrispondoodo l'interesse del 
3 1|3 Oip con racultì al correntista di di­
serra di qualunque somma » rista. 3 3(4 
dichiarando vincolare la somma almeno sei 
mesi. Nei versamenti in Conto corrente ver-
rnnno accettate senza perdite le cedole 
scaduto. 

Emette L i b r e t t i d i n U p a r m l o cor­
rispondendo l'interesse del 4 0(0 eoo facoltà 
di ritirare fino a L, .WOO a vista. Per mag­
giori importi occorre un prevviso di un 
giorno. 

Gli inlartssi sono netti da ricchena mo­
bile e capìtaliiiabili alla fine d'ojni semettre. 

Accorda A n t e e l p a a l o n I s o p r a : a)c&rte 
pubbliche e valori industriali ; b) sete greg­
gio e lavorate e csscarni di seta ; e) certifi­
cati di deposito merci. 

Se. nta C M i n b l a l l almeno a due firme 
con scadenza lino u sei mesi. 

C e d o I e di Rendita Italibun, di Obbtiga-
lioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 

Apre C r e d i t i I n C o n t o e o r r e s i t e 
goranlito da deposito. 

Rilascia immediatamente Aanearnl d e l 
l i a n e » d i N a p o l i su tutte le piaste del 
Regno, gratuitamente. 

Emetta A s n e c n l a v U t a ( o h è q n e a ) 
sulle principnli piazze di A u a t r l a , V r a u -
e i a , e e r m a n l a , I n g i h l l t e r r a , A m e -
r l e a . 

Acquista e vende V a l e r l e T i t o l i I n -
d u a t r l a l l . * 

Riceve V a l o r i I n C n t t o d l a comoda 
rogolameu^, ed a richiesta incassa le cedole 
0 titoli rimborsabili. 

Tanto t valori dichiarati che i pieghi 
suggellati vengono oollocali ogni giorno in 
speciale I t e p o a i K o r l a recentemente co­
struita per ipieslo servigio, 

{esercisco 1' K a a t t o r l a d i V d l n e , 
Rappresenta la Sodiet& l ' A n e u r a per 

Assicnraiioaì snlin Vita. 
Fn il servizio di Cassa ai correntisti gra­

tuitamente. 

Avendo la Ranca uno speciale e<ercliio 
di C a m b i o V a l u t e (Contrada del Monte; 
può assumere qualunque operasione analoga. 

Stimaliss. sìg. Oaileani, 
78 Farmacista a Milsio. 

Pieve di l'eco, 14 m a r » 1SS4. 
Ilo ritardato a darle notltie della mia ma 

.ìttia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni b l e 
n o r r a ^ r l a da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiare i magici effetti delle pil-
ole prof. P o r t a e dell'Opiato balsamico 
fiuerlB, è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita b l e n o r r a g i a 
deve scomparire, che. In una'parola, «noo il 
rimedio infallibile d'ogni infeuoue di malat­
tìe segreto interne. 

Accetti dunOQO le espressioni più .«ineer-
della mia gratitudine anche in rapporto al 
l'inappuotabilìtà uell'eseguire ogni commise 
sione, unii aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi è t u e r l n e due scatole P o r t a che 
vnrrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho i'ouore di 
dichiararmi della S. V. 111. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco «Da farmacia A. TENGA 

successore ad OalUanf, con Laboratorio chi 
mico. Via Spiidori, n. 15, Milano 

VXaOZIO S'OTTICA 

GliGOnO DE LOHEMl 
VIA MhRCATOVECCHIO 

UDINE 
Completo assortimento di occhiali, stricgi 

oasi, oggetti ottici ed inerenti all' ottica 
d'ogni specie. Deposito lìì termometri retti-
ficoti e ad uso medico delle pili recenti co­
struzioni ; macellino elettricbe, pilo di più 
sistemi ; campiinolli elettrici, tasti, Ilio e 
tutto l'occorrente per sonerie elettriche, assu­
mendo anche la collocazione in opera. 

PKE7,ZI MODICISSIMI 

Nei medesimi artìcoli si assume qualunque 
ripnratura. 

A V V I S O 

La .sottonominata ditta 
vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Corradini- Dorta 



IL FRIU LI 
Be*yjaB«g!MgMMiMUJiJ 

.J^e inseri^ioni dJall'lstero ,per.// Friuli «ì rv.fvonp esel^siyai^enté pressoj'^genzia, PrlBci^^^ di Pubblici 
" '* *K E.OÌlìeKht Pasler' e Eottia, e per Vìntemo presso l'Aiamiinisifaàióne idei, nostro giornale. 
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•'j-".^ffKègm.Szffkóréi"' ''''"',_, 
-tj,;. ' '" ?r0'èi;i)rii|jf>rta^^ 'a c'SHòsc'eiìaé' delta-'Sf V.':'c)ié aw^ î/tì ultimaUJa liquiH,mioné,^iì MtfkMMQT^ di' ragj'otlB 4̂ ^ signor \ 
^.,^'Piftt,ro'Barb&roi''h6'V|fc^itp, il.njio. nago^ # un magnvpho Bà. eslesmt'mo assorimenio di stoffe, itetta novità," comino'iaodc)-,| 
,^'''.M;.y©S.Tl,XO. SU,,MISURA per lire 30 fino a'quello"di 4ire 120. TroYerstfe, disegni è';̂ tìailità,';-distiil1i,éi'eidi assoluta'mia priva-'-^ 

J tiva, avendone dalie-mse otteritìla; 1'èàoràW£Ì'pei] iutta" la'provincia'di'tf'diiib. Inottre "vii garantisco Taglio,, elegmtissmo e:*' 
.'feÀ^^tónatieciirat^ 4<endo del dàppìi-^migliora^ò' l-'-andaraento del .mio negozio dopo ohe assunsi'il'nuovo Tagliiakìr'é nella 
"il''''p6rs'otìffd'el'sian'di" VMorio Bertazzi. . /• '; ' ' . '" ',V'";' l'IL:^''- ' ' •' : ' ,'•'••'"' 
m^--^'''''^Pef'a.reTm'^ i MÈZZI .ed il LAVORO .d'una volta con 4ue,Ilb,;4Aé,ògg|l'èiQn,o, ' 

•"K'^tittóao;*(^i''Mervl fWnitfe.: .;', Ti "'^','"'.""Ì-', " ' . , . . •,)''•! " ''' . '. ' ' ' • '"' • •"• ' ' ' -
• M" Vi'-.;;-..Sicuro 'ohe- non mi màticl̂ .6parpi),f§|Y<)g|EÌ;jambiti, orimi, con .tutta stihag..e, considerazione mi segno ' , ^ , '" , ;• 
" « . ' ! , . ' • .:. • .. . ; .. . .:.', , , . > , >.Demtissimo servitore • 

p i E T ' R o M l R ò ì t t ì ; s ì '•;• %ì ih 
i l 

t 'Hifet piqùét-'rseta-. ] .• da Jj:V4\4-fe.,. #--.i'.''Ulst6Ì;'!me^za, stagiWóXi-iV.V'iV Ĵ̂  . :̂ :,,.;,,,;|̂ '';̂ ;(•̂ ,jl«;,̂ •.|Ò'*' 
prèstito "tìMM^'Ti.',',,.!. . . r«''V^".KK-;T ;̂n3. <i i 18"«'45'' '@'. Calzoni'-tutta-lana.'" .;-i'V ;••;••';;. •. . ••'i-'.. - •'- .;•!..•<..,.: ,6..<.20., 
Soprabiti mezza-stagibne i.. . ' .' *•". > . .•. «;, ,1.5.,.i SQ, .®.. ,SaQc}iàtti OBllèàns néri le cploràtì ',. ... . .-.".' "<" •"'5_<;20'" I Soprafc 

..•.Wi 

a. ,sis'fè'ìfi& àigìipfatcì,. / 
ed-a • prezzi- ridotti-•.• 
ti'ovansi voadib iJ i 
plesso il; signor »,' '' • 
Bas t a t i s i e t t l ì •' 

niele Maniri ft4 iii 

Tippgraiia|I.BaF(|u» 
Deposito stampati peri JQ 4njmìiìistrà. 

zioBii Cbnaimali, Opere Pie^ ecc. 
Forniture complete dilcarte; stampe ed 

oggetti di cancelleria per Miihicipi; Scttòlè; 
Amnamistrazioni pubbliche* e prirate. 
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Bii :reiaiao0 'MOQ 'Ore 
_a, ,c!|i (frórér^ o.iìiitàre nna ,tiii; 
,' tuffiipe)' capelli è barba migliorò 
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Udine, 1 8 9 0 . . - T i p , Marco B^rduaco , 


